
Per i giovani è la famiglia il primo anello di con-
giunzione tra passato e futuro e, ancora più dei ge-
nitori, lo sono i nonni, veri e propri detentori della 

memoria storica della famiglia. Avendo avuto la fortuna 
di conoscere tutti e quattro i miei nonni, ho avuto modo 
di ascoltare tantissimi racconti della loro gioventù. Mi 
sono così appassionata ad ascoltarli che spesso sono io 
a chiedere di dirmi qualcosa della loro epoca, specie alle 
nonne che sono molto comunicative e mi hanno parlato 
della loro giovinezza, degli usi e costumi dei loro tempi, 
dei loro giochi e regali che ricevevano a Natale: spesso 
solo noci ed arance! 
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con passione dati, tracce, informazioni, testimonian-

L’importanza 
di conoscere il passato
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ze.... e si pone domande. Credo, sulla base di questa de-
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l’aiuto di mia madre ho cercato foto, nomi ed informa-
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sui fatti che mi sono stati narrati, soprattutto quelli sul-
la Seconda Guerra Mondiale, che ha coinvolto tutti e 
quattro i nonni.
Ho scoperto infatti che il papà di mia nonna, quindi 
il mio bisnonno Terenzio, ha partecipato alla Seconda 
Guerra Mondiale e ha vissuto anni terribili, anni in cui 
è stato persino fatto prigioniero in Albania. Riuscito a 
tornare a casa, una semplice appendicite non curata gli 
si è trasformata in peritonite, che lo ha portato subito 
alla morte: sicché proprio quando era riuscito a riab-
bracciare i suoi cari è deceduto lasciando una giovane 
vedova e tre bambini piccoli.
Stessa tristissima sorte per il papà dell’altro nonno, il 
quale, dopo aver partecipato alla guerra, non è più ri-
tornato a casa e forse sembra essere stato sepolto in una 
fossa comune a sud di Mosca.
Ovviamente per le rispettive famiglie, senza questi uo-
mini che partivano per la guerra, la vita è stata piena di 
dolore, sofferenze, rinunce, ansie e timore per il futuro. 
Ci si accontentava del poco che si aveva ed anche una 
bambola di pezza poteva dare un piccolo momento di 
gioia.
Non posso fare altro che chiedermi a cosa siano servi-
te tutte quelle guerre, tutto quel sangue di giovani sot-
tratti alle famiglie, tutta questa sofferenza, per cosa? 
Per ideali che forse non erano neanche di quei giovani, 
costretti a lottare contro coetanei per togliersi recipro-
camente il futuro!
Attraverso la conoscenza del passato si dovrebbe evi-
tare di commettere gli stessi errori nel futuro. Ma da 
ciò che sento non ne sono poi così sicura. La storia può 

ispirarci ad essere migliori, può renderci più umili, più 
consapevoli. Conoscendo la storia di un popolo o di una 
comunità possiamo emozionarci e prendere esempio. 
Oppure fare esattamente l’opposto. Ma ci sono ancora 
troppe guerre nel mondo… e non mi sembra che gli uo-
mini abbiano imparato così tanto dagli errori del pas-
sato!

LUCREZIA TOGNONI (anni 14)

(*) Ernst Bloch nacque a Ludwigshafen (Germania) nel 
1885 da famiglia ebrea, studiò in svariate città tedesche, 
fu a Berlino e a Heidelberg, dove strinse amicizia con 
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ra, dove si avvicinò al marxismo. 
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per l’accesso alle case popolari: in offer-
ta oltre 400 alloggi.

Le domande possono essere presentate solo 
in modalità informatica accedendo all’appo-
sita piattaforma (www.serviziabitativi.
servizirl.it), sulla quale il candidato troverà 
la descrizione e la localizzazione degli appar-
tamenti. 
Sono messi a bando 200 alloggi di proprietà 
del Comune e gestiti da MM, 200 apparta-
menti di proprietà e gestione Aler più altri 57 
(di cui 40 di Aler e 17 del Comune) in “stato 
di fatto”, le cui spese di risistemazione sono a 
carico dell’inquilino.
Una quota di questi, pari al 20%, sarà dedi-

cata ai nuclei familiari dichiarati indigenti 
(ovvero con un reddito Isee pari o inferiore a 
3mila euro unitamente a particolari situazio-
ni familiari).
Un’altra quota, del 10%, sarà dedicata alla 
categoria delle Forze dell’Ordine. 
Per un supporto o in caso di problemi di 
autenticazione si può chiamare il numero 
800.13.11.51 o scrivere a bandi@regione.
lombardia.it.
Chi non dispone di un computer o ha comun-
que necessità di assistenza può rivolgersi, su 
appuntamento, agli sportelli di MM, a quelli 
di Aler Milano, o all’Area assegnazione allog-
gi Erp di piazzale Cimitero Monumentale 14 
(tel. 02.884.67.909).

Bando case popolari

Abbiamo intervistato un’allevatrice 
del Sud Italia per capirne lo spirito 
e la sua scelta di vita.

Enza fai un’autopresentazione per i 
nostri lettori.
Mi presento: sono Maria Vincenza Scic-
chitano, ma tutti mi chiamano Enza, sono 
nata a Catanzaro nel 1973, ma sono cre-
sciuta a Satriano sempre in Calabria nella 
provincia di Catanzaro. E proprio qui, a 
Satriano, ho deciso di mantenere vivo l’al-
levamento dei vitelli. In realtà però amo 
circondarmi di animali e così ho anche 
galline, oche, germani reali, conigli nani e 
due cani. Nei miei progetti vorrei allargare 
l’allevamento anche a suini e aprire un ne-
gozio di vendita diretta della carne macel-
lata. Sono madre di due ragazze (Cristina 
che frequenta la seconda classe superiore 
dell’Istituto Alberghiero di Soverato e Ma-
ria Teresa che frequenta la scuola prima-
ria sempre a Soverato) e ho dovuto supera-
re grandi e dolorosi lutti, come la perdita 
di mio marito, di mio padre e di mia ma-
dre. Molti al mio posto sarebbero andati 
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allo stesso tempo, me la sento nel sangue 
e, nonostante le fatiche, ne sono radicata. 
Oggi ho 46 anni ed oltre ad allevare bestia-
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a chiunque mi chieda se sono pentita della 
mia scelta rispondo con orgoglio di NO.
Come e quando è nata l’idea di alle-
vare gli animali in modo “sano” e con 
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Dentro di me non è mai nata un’idea di 
allevamento “sano”, perché io provengo 
da una famiglia di allevatori e quindi ho 
sempre pensato che ciò che mangio io e i 
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tri. Perché quando ognuno di noi si siede 
a tavola, deve essere consapevole del fatto 
che ciò che mangia debba essere il più sano 
e buono possibile.
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riguardano il prezzo di vendita. Infatti si 
deve competere con i supermercati e non 
tutti considerano prioritaria la qualità: 
molti scelgono in base al prezzo. Io, ad 
esempio, compro il bestiame sin da picco-
lo (max 3 mesi), lo allevo e lo macello dai 
14-18 mesi, in base alla razza e al sesso e 
non posso fare gli stessi prezzi delle grandi 
aziende su larga scala.
Io mio prossimo obiettivo è quello di aprire 
una macelleria aziendale dove far degusta-
re e poter vendere la mia carne. Vorrei cre-
are inizialmente una clientela di nicchia… 
e poi si vedrà.
Da quest’anno ho deciso di allevare, oltre 
ai bovini, anche suini, perché nella mia 
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la tradizione gastronomica del territorio. 
Naturalmente l’intento è quello di garan-
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metodi tradizionali, che purtroppo stanno 
via via sparendo. 
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Sono un “micro” allevatore con 6-15 capi 
all’anno; anche perché il mercato non è 
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Che tipo di allevamento e che conce-
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Io ho un allevamento a pascolo semi-brado, 
in quanto gli animali si devono muovere e 
nutrirsi dell’erba fresca dei campi. Ideolo-
gicamente sono contraria agli allevamenti 
in cui gli animali sono costretti a vivere in 
pochi metri quadri. Le motivazioni sono 
molteplici: di tipo etico per una qualità 
di vita migliore; organolettico in quanto 
il muscolo dell’animale risulta più tonico 
e poi perché gli animali in questo modo si 
ammalano di meno e quindi non è neces-
sario utilizzare tanti antibiotici o altre so-
stanze che poi ritroviamo nella carne.
Il tuo bestiame viene nutrito nel modo 
più naturale possibile. Ma come arri-
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Il mio bestiame mangia erbetta fresca e 
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raggio o sfarinato che produco direttamen-
te in azienda (spesso) o compro (da vendi-
����� ��� ������+�� ��� '�������� �� ��� ��/� ���
orzo, mais e favette.
Quali sono a tuo parere le maggiori 
differenze tra un allevamento come il 
���������������������������
Chi fa allevamento bio si deve attenere ad 
un disciplinare di produzione, che fa capo a 
normative dell’Unione Europea. Ad esem-
pio, non può nella maniera più assoluta 
utilizzare antibiotici o sostanze estrogene, 
che fanno ingrassare in breve tempo l’ani-
male. Tutto ciò che entra in un allevamen-
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aziende a loro volta bio. Ciò non succede 
negli allevamenti intensivi, in quanto il 
foraggio si può prendere anche da azien-
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il rischio di maggiore contaminazione da 
pesticidi. Io mi posiziono verso il bio ed è 
per questo che cerco di produrre anche il 
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ducia. Perché la carne che vendo, la man-
gio anche io e la mia famiglia. Inoltre, la 
qualità di vita degli animali negli alleva-
menti come il mio, deve essere la migliore 
possibile e questo conferisce una maggiore 
qualità al sapore e consistenza della carne. 
Inoltre innalza lo stato di salute del be-
stiame. In un allevamento intensivo inve-
ce, aumenta la probabilità di malattia del 
bestiame e il numero dei capi è così elevato 
da non permetterne il movimento e quindi 
avere una ricaduta negativa sulla qualità 
della carne. 
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È vero, io guadagno di meno e fatico di più, 
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